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ORDINANZA 
(Esenzione del Porto turistico di San Teodoro dall’obbligo di predisposizione del Piano di raccolta e gestione dei rifiuti 

prodotti dalle navi ai sensi dell’art. 5, comma 8, del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 197)  

 
Il Capitano di Vascello sottoscritto, Capo del Circondario Marittimo di Olbia: 

 
VISTO il Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 197, recante “Recepimento della direttiva 

(UE) 2019/883 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 aprile 2019, relativa agli 
impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle navi che modifica la 
direttiva 2010/65/UE e abroga la direttiva 2000/59/CE” e in particolare, l’articolo 5, 
commi 1, 2, 3 e 4, concernente la predisposizione, approvazione e attuazione del 
Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico;  

VISTO l’articolo 5, comma 8, del citato Decreto, ai sensi del quale i piccoli porti non 
commerciali, caratterizzati soltanto da un traffico sporadico o scarso di imbarcazioni da 
diporto, sono esentati dall’applicazione dei commi da 1 a 4 del medesimo articolo 
qualora gli impianti portuali di raccolta siano integrati nel sistema di gestione dei rifiuti 
comunale e sia garantito che le informazioni relative al sistema di gestione dei rifiuti 
siano messe a disposizione degli utenti dei porti da parte del gestore dei servizi 
portuali; 

CONSIDERATO che all’attualità non risulta essere stato adottato un Decreto che, ai sensi della Legge 
n. 84/94 e ss.mm. e i.i., definisca le caratteristiche del porto di San Teodoro; 

VISTA  la Convenzione Internazionale MARPOL 73/78 e, in particolare, l’Annesso V relativo 
alla prevenzione dell’inquinamento da rifiuti prodotti dalle navi; 

VISTO  il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante “Norme in materia ambientale”, e 
successive modifiche e integrazioni; 

VISTA la nota del Comune di San Teodoro prot. n. 15937 del 26 settembre 2025, con la quale 
veniva richiesto alla Capitaneria di porto di Olbia e al Servizio Tutela dell’Atmosfera e 
del Territorio della Regione Autonoma della Sardegna un parere in merito alla 
redazione e approvazione del Piano di raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi 
nel porto turistico di San Teodoro, nonché all’eventuale applicazione dell’esenzione 
prevista dall’articolo 5, comma 8, del Decreto Legislativo n. 197/2021; 

VISTA  la nota della Capitaneria di porto di Olbia prot. n. 32728 del 14 novembre 2025, con la 
quale veniva indetta una riunione tecnica e contestuale sopralluogo presso il Porto di 
San Teodoro, finalizzati alla valutazione della sussistenza delle condizioni per 
l’applicazione dell’articolo 5, comma 8, del Decreto Legislativo n. 197/2021 nonché gli 
esiti del sopralluogo svoltosi il 12 dicembre 2025; 

VISTA  la successiva richiesta della Capitaneria di porto di Olbia prot. n. 1674 del 21 gennaio 
2026, con la quale venivano richiesti al Comune di San Teodoro ulteriori dati e 
informazioni necessari al completamento dell’istruttoria; 

VISTA la risposta del Comune di San Teodoro del 23 gennaio 2026, con la quale sono stati 
forniti gli elementi relativi alla natura del traffico nautico, alla tipologia e quantità dei 
rifiuti prodotti, alle modalità di raccolta e alle infrastrutture destinate al conferimento dei 
rifiuti presso il porto; 

CONSIDERATO che il Porto turistico di San Teodoro risulta operativo dal mese di maggio 2025 ed è 
caratterizzato da traffico di imbarcazioni da diporto scarso nella maggior parte 
dell’anno e maggiormente concentrato nel periodo estivo, compreso indicativamente 
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tra i mesi di giugno e settembre, e non risulta interessato, neppure occasionalmente, 
da traffico di navi passeggeri e navi da carico; 

CONSIDERATO pertanto che il porto turistico di San Teodoro presenta le caratteristiche di un piccolo 
porto non commerciale, caratterizzato da traffico sporadico o scarso di imbarcazioni da 
diporto, richieste dall’articolo 5, comma 8, del Decreto Legislativo n. 197/2021; 

CONSIDERATO che il Comune di San Teodoro risulta gestore degli specchi acquei del porto turistico in 
virtù della Determinazione n. 627 – Prot. n. 21544 dell’Assessorato Regionale degli 
Enti Locali, Finanze e Urbanistica e titolare della Concessione Demaniale Marittima n. 
31 – Prot. n. 13317 del 08 aprile 2025; 

CONSIDERATO che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 31 marzo 2025 è stato 
approvato il Regolamento di gestione del porto turistico di San Teodoro, con 
Deliberazione n. 8 del 31 marzo 2025 è stato approvato il Regolamento sulla sicurezza 
del Porto turistico e con Deliberazione n. 7 del 31 marzo 2025 è stato approvato il 
Piano degli ormeggi; 

CONSIDERATO che i rifiuti prodotti dalle unità da diporto che stanziano o approdano nel porto sono 
riconducibili, per la parte conferita nel circuito comunale, alla tipologia dei rifiuti 
“garbage” di cui all’Annesso V della Convenzione MARPOL 73/78, comprendendo, tra 
l’altro, carta e cartone, plastica, vetro e barattolame, rifiuti alimentari, piccoli 
ingombranti e rifiuto secco residuo/indifferenziato; 

CONSIDERATO che, secondo i dati forniti dal Comune di San Teodoro, la produzione complessiva 
media annua dei predetti rifiuti è stimata in circa 100/120 tonnellate; 

CONSIDERATO che i rifiuti prodotti dai diportisti sono attualmente conferiti presso un’isola ecologica 
provvisoria ubicata nell’area portuale e che il Comune ha previsto, entro l’anno 2026, la 
realizzazione di un’apposita isola ecologica pavimentata e recintata, destinata al 
conferimento differenziato dei rifiuti, con apertura giornaliera e frequenze di ritiro 
concordate con il gestore del servizio di igiene urbana; 

CONSIDERATO che il Comune di San Teodoro ha rappresentato che il sistema di raccolta sarà 
corredato da apposita cartellonistica recante le modalità di conferimento dei rifiuti, gli 
orari di accesso, gli obblighi e i divieti a carico degli utenti e le sanzioni applicabili; 

CONSIDERATO che il Comune di San Teodoro ha dichiarato che il contratto di ormeggio comprende i 
costi relativi al conferimento dei rifiuti “garbage” prodotti dalle imbarcazioni; 

CONSIDERATO che, per quanto riguarda i rifiuti speciali pericolosi, quali acque di lavaggio, acque di 
sentina e acque nere, il Comune ha rappresentato che gli stessi saranno raccolti 
mediante apposite cisterne impermeabili interrate e successivamente conferiti a ditte 
specializzate ed autorizzate; 

VISTA  la nota della Regione Autonoma della Sardegna – Assessorato della Difesa 
dell’Ambiente, Direzione Generale dell’Ambiente, prot. 9108 del 20 marzo 2026, con la 
quale, alla luce delle valutazioni effettuate dalla Capitaneria di porto di Olbia e sentito il 
Comune di San Teodoro, è stato comunicato che nulla osta, per quanto di 
competenza, all’applicazione della deroga prevista dall’articolo 5, comma 8, del 
Decreto Legislativo n. 197/2021, fermo restando che l’adozione del provvedimento 
motivato compete all’Autorità Marittima; 

CONSIDERATO che la medesima Regione Autonoma della Sardegna ha richiamato la necessità che il 
gestore dei servizi portuali assicuri la messa a disposizione degli utenti delle 
informazioni relative al sistema di gestione dei rifiuti; 

RITENUTO  che, sulla base degli elementi acquisiti nel corso dell’istruttoria e delle risultanze del 
sopralluogo effettuato presso il Porto turistico di San Teodoro, ricorrano le condizioni 
previste dall’articolo 5, comma 8, del Decreto Legislativo n. 197/2021 per l’applicazione 
dell’esenzione dall’obbligo di predisposizione del Piano di raccolta e gestione dei rifiuti 
prodotti dalle navi; 

RITENUTO  altresì necessario garantire che il sistema di raccolta dei rifiuti portuali continui ad 
essere integrato nel sistema comunale di gestione dei rifiuti e che le relative 
informazioni siano rese disponibili agli utenti del porto; 



VISTI  gli articoli 17, 30, 64, 68, 71 e 81 del Codice della Navigazione e gli articoli 23, 27, 59, 
77 e 82 del relativo Regolamento di esecuzione; 

VISTI gli atti d’ufficio; 

 

O R D I N A 

 
Articolo 1 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 8, del Decreto Legislativo 8 novembre 2021, n. 197, il porto 
turistico di San Teodoro è esentato dall’applicazione dei commi da 1 a 4 del medesimo 
articolo e, conseguentemente, dall’obbligo di predisposizione del Piano di raccolta e 
gestione dei rifiuti prodotti dalle navi, per le motivazioni esplicitate nelle premesse del 
presente provvedimento. 

Articolo 2 

Il Comune di San Teodoro, in qualità di gestore degli specchi acquei del Porto turistico, assicura 
l’integrazione del sistema di raccolta dei rifiuti portuali nel sistema comunale di gestione dei 
rifiuti, nonché la disponibilità, a favore degli utenti del porto, delle informazioni relative alle 
modalità di conferimento, agli orari di accesso, alle eventuali condizioni economiche applicate e 
alle disposizioni vigenti in materia. 

Il gestore dei servizi portuali provvede a rendere dette informazioni facilmente accessibili e 
visibili all’utenza portuale, anche mediante idonea cartellonistica presso le aree destinate al 
conferimento. 

Articolo 3 

Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di gestione, raccolta, trasporto e conferimento 
dei rifiuti speciali e pericolosi prodotti dalle navi, nonché gli obblighi derivanti dalla normativa 
ambientale vigente e dalle pertinenti disposizioni della Convenzione MARPOL 73/78. 

Articolo 4 

L’esenzione di cui all’articolo 1 è subordinata al permanere delle condizioni di fatto e di diritto 
poste a fondamento del presente provvedimento. 

Eventuali modifiche sostanziali della tipologia o consistenza del traffico portuale, delle 
infrastrutture portuali di raccolta, del sistema comunale di gestione dei rifiuti, nonché eventuali 
aggiornamenti del quadro normativo o della pianificazione regionale in materia di gestione dei 
rifiuti, saranno oggetto di nuova valutazione da parte dell’Autorità Marittima. 

Articolo 5 

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza. 
L’inosservanza delle disposizioni in essa contenute, salvo che il fatto costituisca più grave reato 
o diverso illecito amministrativo, sarà perseguita ai sensi del D. Lgs. 8 novembre 2021, n. 197 e 
del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, in relazione alla specifica fattispecie accertata. 

La pubblicazione della presente Ordinanza verrà assicurata mediante la pubblicazione alla 

pagina "Ordinanze" del proprio sito istituzionale www.olbia.guardiacostiera.it. 

 
Olbia, data apposizione firma digitale 

 
 

IL COMANDANTE  
C.V. (CP) Gianluca D’AGOSTINO 
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